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M O L I N A , relatore. Significa sanator ia . 
È per non- r ipetere sempre le stesse parole. 
P R E S I D E N T E . S ta bene. Nessuno chie-

dendo di parlare, pongo a par t i to questa 
conclusione della Commissione. 

{È approvata). 
Decreto reale 15 gennaio 1911 col quale 

il professore Ernes to Lugaro è nomina to 
ordinario di clinica psichiatr ica neila regia 
Univers i tà di Torino e diret tore della cli-
nica annessa alla ca t t ed ra . 

Decreto del minis t ro della pubbl ica is t ru-
zione in da t a 31 gennaio 1911, col quale il 
professore Camillo Negro è nomina to pro-
fessore s t raordinar io di neuropatologia presso 
la regia Univers i tà di Torino. 

La Commissione conclude così: 
« Pe r tal i considerazioni e circostanze 

d i f a t t o , ispirandosi ad un senso di equ i t à 
ed in considcrazione del l ' impegno assun to 
dal Ministero di a t teners i d 'o ra in poi scru-
p o l o s a m e n t e ai cr i ter i mani fes ta t i dal la 
C o r t e e consacra t i nella menz iona ta legge 
al fine di ev i ta re ulteriori scissioni di cat-
t e d r e - vi p ropone di dar la sanator ia ai 
sudde t t i decret i regis t ra t i con r iserva ». 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
pa r t i t o ques ta conclusione della Commis-
sione. 

{È approvata). 
Eegio decreto 26 novembre 1911, appro-

v a n t e u n a n u o v a tabe l la di dazi doganali 
pe r le merci p roven ien t i dalla Turchia eu-
ropea ed as ia t ica . 

La Commissione considerato che « t roppo 
ovvie sono le ragioni di indole poli t ica, fi-
nanziar ia ed economica che h a n n o imposto 
a l Governo la s u a de terminazione , si pro-
pone senz 'a l t ro la s a n a t o r i a che renda va-
lido e legale il decre to medesimo ». 

Nessuno ch iedendo di parlare, pongo a 
par t i to questa conclusionedellaCommissione-

(È approvata). 
Eegio decreto del 30 novembre 1911 che 

ist i tuisce una i m p o s t a di produzione sul-
l 'a lcool met i l ico e su ogni a l t ro alcool di-
verso dal l 'e t i l ico, ra f f ina t i in guisa da frb-
ter essere i m p i e g a t i nella preparazione delle 
b evande. 

L a Commissione cons idera to che « il 
decre to di cui alla p resente relazione entra 
a p p u n t o nel novero d i quelli ora accennat i 
avendone t u t t i i c a r a t t e r i e le finalità, ne 
p r o p o n e la sana tor ia , t a n t o più che la no-
s t r a Camera ne h a g ià a p p r o v a t a la sua ' 

convers ione in legge nella seduta del 13 
marzo 1912 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
pa r t i to ques ta conclusione della Commis-
sione. 

(È approvata). 
Decreto reale 3 d icembre 1911, appro-

v a n t e l 'emissione di speciali cartol ine po-
stali da servire esc lus ivamente per i mili-
ta r i che fanno par te del corpo di spedizione 
nella Tr ipol i tania e Cirenaica. 

La Commissione conclude così : 
« Nessun dubbio che la eccezionalità 

della c i rcostanza giustifichi il potere esecu-
t ivo di avere esorbi ta to dalle sue facol tà 
ordinarie e perciò l a Commissione per l 'esa-
me dei decre t i regis t rat i con riserva vi pro-
pone un plauso al Governo per la gentile, 
felice iniziativa, ne l l ' a t tesa che il decreto 
venga p re sen ta to al P a r l a m e n t o per la con-
versione in legge ». 

Poiché questo decreto reale sarà s t a to 
reg is t ra to con riserva, suppongo che la 
Commissione vo r r à proporre, oltre il p lauso , 
l a sana tor ia . 

M O R P U R G O , relatore. P e r f e t t a m e n t e . 
P B E S I D E N T E . Però la Commissione 

aveva proposto so l tanto il p lauso. 
M O R P U E G O , relatore. Se mi pe rmet te , 

onorevole Pres idente , faccio u n a dichiara-
zione che va r r à anche per a l t re relazioni 
che verrano in seguito. 

Verif icato il caso che un decreto sia s t a to 
p resen ta to alla Camera per la conversione 
in legge, non ho concluso con la f o rmu la : 
« si p ropone la sana tor ia » : perchè, essendo 
già la Camera inves t i ta di t u t t i i suoi poteri , 
mi s e m b r a v a fosse implici ta , e non neces-
saria, la solita fo rmula della sana to r i a . 

Questa è u n a dichiarazione che faccio 
u n a v o l t a per sempre, perchè anche in al-
t re relazioni non ho messo la formula della 
sana tor ia . 

P R E S I D E N T E . Se già era s t a to presen-
t a t o alla Camera il decreto per la conver-
sione in legge, s p e t t a v a alla Commissione 
esaminare se fosse il caso di r i fer ire su di 
esso; ma poiché riferisce, mi pa re che essa 
non possa l imitars i al plauso, senza pro-
porre la sana tor ia . 

M O R P U R G O , relatore. Allora faccio pro-
pos ta formale di sanator ia . 

C A M E R O N I , della Commissione. I l più 
comprenderebbe il meno. 

R U B I N I . Ma non si possono dare con 
plauso le sana to r i e : con persuasione, sì, ma 
non con plauso. , ; 


